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indo Ovidio, Gallico, Newtn.i ec. , 
kdo di far paraj^nni , come [idh cr"Hi> clie 
an voluti &re dal Gh. Autnre quando' ds- 
1 U Berai , il MoMilmana Omar eo. 



- Ragion, p. 1. Tiraboscki .... non credet- 
te ài dover cangiar sentimento . Neiiiiiien bi ere» 
- deicero i Tolemaici a fronte di CupBrnico, nem- 
men Gomara a fronte di Colombo; in fondo clii 

p. 2. ^^NoCtt\.) Il Opinione dell' Autor Ingle- 
sa È approvata e seguita dall' Editor Toscano . 
Pnrso approDdta e seguito, perchè il Ttiacann h» 
tradotbo l'Inglese, come io approvo e9e°:uo l'opi- 
nioni d'Ovidio perchè traduco le sue Sfetamorfògi. 

p. 6. Il sÙenxio del Tiraboschi non éfavo' 
'revole al P. Canovai. Appunto corno il sUeaEio 
d'uà Peripatetico o d'ita Garteiiano non feron 
&ToreToli a Galileo ed a IfevrEan , 

p. II. Strallo 'trova nel ISuastéro matte no- 
ie favolosa a tratcarate. Come molte se ue tnK 
TSno in StraitODQ ^d. in Plinio; ma geoBH Strn- 
TÌo, ne ooijTeane ìnget^oaiBSii^ ilHunitno 
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Aeihno nella, ina Sedlite: Ugo multa scrìbo ctc. 
BiSf. sopra Am. Ves. p. 89. 

p. 13. ha differenza è /fuella che passa era 
'gli Slorici originali e i sompilaCori . Non con* 
tando i pochi versi intorno al Vespncci j dei , 
quali ho daLo altrove diitnarico ( Osserf. 5. ) > 
il Munstero ciio traduce Colombo e Vespucci j 
i originale al par di loro . 

p. l3, Prescindo dall' indagare se Carlo F". 
ec. per tutta la pag. 14- Ecco dunque lo stra- 
no caso di Carlo V. : io Iio una decisa passio- 
ne ed un intereEse mio proprio per la Statisti- 
^ca; ma ne viene offerto il miglior Trattato ohe 
Jnor vi sia ; ed io nemmen lo gnardo . 

p. l5. -ti' Autore delle Osserf. si aitameli' 
.'le si sdegna ec. Il lòtto non è lo stessa: m! ri 
provi che il P. Canovai ha corrotto il Testo 
,d' Errerà j e la parità sari giusta . 

p. 17. Il troppo diverso ìitratcocke fanno 3i 
..Filippo li. ce. Il vero ritrotto di questo Principe 
:dee chiedersi alla sua Pamigtiit ed agli Indiani . 

p. 18. Nessuno dei Piloti .... avversi al 
'.Colombo , gli oppose mai il Vespucci . Quando 
.GOìtoro volevano anteriori al Colombo le sub 
.seoperte , era ridicolo ii parlar del Vespocci . 

p. ip. Questa scoperta di Munrtaz dima^ 
ìtra pur la _fiiltacia ec. Ilo dei sospetti sopr» 
.tale scoperta : il fermo pensiero del A'"e3pucci 
era di toruare alla. Patria. Kesp. p. 85. 120. 

p, SI. Gli Storici Spagnuoti .... dell' iat' 
prese del Vespucci .... nulla aeeana a dire . 
L' antico Storico G-omura non volendone dir be- 
.nc, e nnii potendone dir lunlis, ai tolse d'impe- 
gno col cihu- cn.n.ri) Vc;piiccl un Tolomeo s hi ni pa- 
to in trancia OiJi. sopra Am. Ves. p. 12.5. Poiché 
ne dicea niale un l'ranccsBj molto più lo avrebbe 



i&tto, patendo, nno SpagauoIo^ onittUBlstcrdiii^ 
qae che gli Spagnuoli nnlU aveìcero A dirne : - 
' - p. i>4- Navigazioni di Amerigo Veiputìo allé 
nuofe Isole . Così comincia la pretesa Italim 
ritrattaziiin del "ilanstern , anstenuta sul eerio 
'dal Ch. Autore ; e comincia con nn prlmn er- 
ror manifeatfi , in cui non pi>ten, cadoro il Sliin- 
Bterri n chi 1' avRFi tradotto. Sapevano df-iì ilal 
loro Libro medesiun) , die Amerigo nel ì^^f 
andò wn :ill"Isi>lo, ma alla terra fiiroia . 

L'i . Vassati alquanti anni navigò quattro 



no dall' Italiano c cf;d Latì.m , die Amerigo par- 
li nel l/jpT", tornò dopo 18 meÀ , e. parli uuo- 
T.iairnle npl J499: e dove sono gli n/^ua'iti bji- 
iii passali.'' se (juesti furono Iti; o (piattro, Egli 
che scrisse a Lorenzo il suo eccondo A'iagirio nel 
l5co. Io nvrebim scrilfo prima rii averlo fatto. 

Iri.Dae Viaggi lottoF.mamitle , e due sot- 
toFerdinando .Tei!i,ti error niaiiiteslo, in mi non 
pntea cadere oMuiigtero o il Traduttore . I primi 
viaggi furono per la Spagnn Vesp. p. 3, 33. 65.': 
Io dìcoDO essi msdesimi in Latino 0 in Italiana. 
p. flS. Questo passa distrugge ec. Questo pas- 



toie si vuole j nerninon sarebbe bastato lo ecnnrol- 



vano in tanti Xiìbri,che la frode non avrebbe aa- 
poto occultarsi. Sìa neppur si tentò: il patio fu 
«ritto, eisegueoti Viaggi, die lo mettono in pol- 
■vere, si lanciarono intatti. Gran bontà! Qui pelò 
debbo aggìongere cbe nel portafogli del V. CanD-< . 
vai ho ietto nltimamente tin altro passo, già d« , . 
lungo tempo obliato . Il Libro oy'ei si Teae,.luk, - 
■fuesto titolo : Ii^aiiii Angejii a Wfr^sdti^^: ì 




>rido error mruiife^lo , 
illUunMero o ilTr.adnttr 
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I. C. C. Se Rebuspnblicìs Kanseaticis , Franco- 
furti itf^i- jf"'- L'Autore, per mìo vanta^^io , vi 
9Ì liinstra , assai più d' OrCelin^av vergo al Vcf^poc- 
ci;e nondimenn, potendo valersi, per avviltrli>'> 
del (àliio'Kjn stero Italiano, la veritfi gli fece pre- 
ferire il Latino, glielo fece ìlliistrarct e Io spinse 
ascrivere cfoeste paroIc„Si ab inventore rpitd fa>- 
„,ret nnniìiiitandum ,i|uiir non pntiusGnlunibii-ani 
j, qaam Americani illu'I Hemìsphaerium diccre- 
n Dins, quum Amurifiis Vespatius non tantnm n- 
„ na fum Cotocnbo cirea annum Clhristi 149^ 
s, tnissna, aed etiam artem navigatidi edoctuB, ac 
)j fiam' indagandi nnvfts iliss terras ab endeio di'- 
«jdicerit? ....Inde tobt India' Occidentali i no- 
a ii£en Amerìnte, potìus ab aemnlatore Columbi 
»qtiain'^'prin)a hnrum IacaramTepertòre,obi:K 
Mnnit, qnod postea magis ìnterìores terrarom iU 
nUram partes penetrando f!xplòrh.Tr!rit:rpiai<rra 
i, gottilni'aDi carnit variis perìculiè salsi veiat et 
nipìei^An.i497qnatunr per&oit naTigationes, 
nintus sub RepK Ferdinando Gutiline, et dna« 
„ ìob Emanuele Be^ Portagaltìae; JOeRe^.pub, 
„ Raiu. E. VI;p. 3o. col. a. a Non è questa UUa 
completa qnasi conbro-ritrattasdon del Slatirte* 
ro? PrnsefTuiftmi) . ' ' 

Iti . li primo viaggio del féspued ne/'i^pj' 
fu eoi Colombo. Quarto error manifesto in cui 
non potean cader l'Autore o i Traduttori. Non 
D-Ferdinando , imii Veepucoi , non alcun altro Stó- 
iioo ha imo mai che Coloni bo visi frpiasec nel 149^, 
' ■, Ivi. I Viaggi sotto il Re 'di Spagna sì accen- 
Juaiù come posteriori . Quinto err«r manifesto ia 
cnt-|j(}T| potui cadere e ilLatìnoo l*Itaiiaa63Inn-< 
stero. Amerigo, secondo essi, navigò per Ferdi- 
Daitdo nel 11^7 e 1499, -per Emannele nel i5oi 
e iSo3re*p.p.tf. 33. 47, 38. 66. loi. iUmmontìt 



anche i sunì Via22:i per laSpapnajqusndoraecorii 
ta chu da Siviglia parli p^r Lisbona. ?'eip.jJ. 4tì. 

p.2,6. L'autorità del Munstero ... milita tut- 
ta .... i/i mio voltaggio . lUiliterik id suo vantag- 
gio r autorità di quello stordito, cke fece al Mna- 
Etero il Preliminare , e poi contratliccDdosi, dette 
corso BÀ Viapgi : nia dopo i cinque errori solenni 
elle ho notati in quelle poche parole, il veroMua- 
stero milita sempre per Amens"- 

p. 43. Ramvsco giudico i due primi Viaggi 
^elVcspucci o di poco rilievo o corrotti. L cspres- 
ei^mi yantafEgiose diKamuaio a favor delVespuc- 
ci non suppongono questo giudizio, Uiss, lopra. 
:Am. Vet. p, i3j. 

p, 43. JìtuiicAvanazion, sastantialissma sta 
ÌKlla data dell'arrivo di Vespucci a Cadice . L'im- 
portante non è l'arrivo, mala partenza da Ca- 
dici! . chi; tutù f. MM, e Stampe antiche 0 moder- 
ne fissai!,-, riM 1497. 

p. /ji'f.La dina dei ritorna detVespucci aCo- 
■die. i segnata ,la mnki uelV a„no 14^9. Veri=^i- 
jnu; ma fi aconr.ia ilCli, Ai,lure di^ la fL 'iira df! 
9 non era alinea nioUu ilivfr^a tla qu.lla dell' S 
(Append.p. [wrcii. udon,, hr-iio avvilito 

lesse l499i l'i'i eombiiiù la partenza iiell4S)7 

p. 45. h' epoche, te daie, i numeri tutti cor- 
rispondono ce. L'affermo nuovamente, i^itendi'n- 
ào r epoclie 0 date eisciiziali; nnii curo quells 
glie non impoi'tano o clic puaso corregger da me, 
come ho iktto qui sopra. 

p. 47- variante impoi-taittìssima di 

■ iCifi li 4 portato. Ho fatto vederi! or ora.che ijite- 
ata variante non è d.*ttlcanft ImportanEa; 0». 
ippàg.é^. 
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tfiic aggiunti apparante e cuinhinaLe. Tut1:n il He- 
pifinte lungo riiscarsn proverà fiirse In, mia., ben- 
cliè non irragiotiPvolp, vivacità: non prnvprà inni 
elle sian lo sLcaa" narrative et narrative combinate^ 
cKp Inato vaglia coiitradizione che canlradiilonc 
^parente , insamma che. il testn non sia altPratfi. 
Vprii intantn il Cli. Autore cnme rwtituendn di 
Inriilunfffi <rli aggiunti tmneati, il snn iliscnreopiir- 
de ogni ftirza,ft rencifi il bum snnsn ni P.Canovni. 

p. 56. Non so come la Liongltudine e Tjatita- 
iìne potrebbe dar lume per indicare ce. Un Geo- 
grafi) pitrà inronnarlx . TirabDspIù da t]uefLi a. .li 
diti Clinch in IO ilBrresilt^; dee potersi eaochiudere 
aucbe ngn' altri Tnese. 

Ivi. A me basta che Amerigo non abbia se- 
gnati i nomi dei Luoghi , per pater dire ec. Basta 
a nel LE a mi', ppr piitPr dir clie Vespucci hoq iu- 
tese di scrinpre ni Pubblici. 

Ifi. La Relation di Vespucci con data in- 
ctJta ev. Nn , U data importa nta del l43^ o^^" Ò 
punto incerta. Osi. alla p. 43 e 44. 

p. 60. Np] TcfCu Latiiiti J"l Crinen si Ip^ge 
che nsl 1499 il Veepucri torna a Cadice. Jjo ripe- 
terò ; nel (iriiieo dee acrivcrii 1498, Oss. alìap. 44. 

p. 62. Come poteva ignorare il Vespucci i:c. ec. 
Come non aver mai voluto riflettere clic e^li seri- 
rova a privato e lontane pBrsime, e ciie il gin. 
riarsi n il ijuestionare nun eran per lui nel ca- 
rattere d' una Lèttera? 

p. 65. Egli pretende che io accetti le tesii' 
moniancB del Munstero . Ne Bnii ben loiltann : ma 
dopij i ounvi inutili sforzi dpl Ch. Autore, la pre- 
tensione non potrebbe parere irragionevole. 

p- 77. Vespucci si ristringe a dire lagiudi- 
MmraD terra ftma. H ai allarga, a dir di più: <ft> 



s 

scoprimmo molla terra ferma ed inpaUe hoìi: 
Vesp pag. 6. 

p. So Mediante la Cosmografìa hnllona ee. 
Toltone r apocrifo, l'Italianii. È io stesso che U 
iatina. On. alle pp. 24, 25. stì. 

p. 81. Non occorre più dijar ricerca di ^ael' 
la lista ec. Occorre pur troppn; mnstrato errone» 
ciò die temerariaitiKnbe Tu caniriati in IHuiistero 
da persona, incapace, sussìste Hcmpre la Defìttici, 
di qaella. lista se dpe sDusistcìc il raEiocinio del 
Cb, Autnre. Oss. passate n". S. 

p. 82. Qu.egli che dice fui filetto par ajutare 
aacunprire, non. é solo . Vpfro;a£Ì Ti rahosclli > che 
mefflio d' npii' nitro iiitiirpetrò queste parole. 
lìiss. sopra Am. Ves. p. pp. 

p. 83. T' Vespjicci non parlò mai da Capila' 
ilo ce. Cbipspo apippaaioae aLtf si-iroPTiti parole: 
il Capitana maggiore .... volle Jani federe con- 
tro ia volontà di tutti noi altriCapitaTii.Ves.p.Sè, 

p. 84. la carte le Cane a me note il Brasile i 
chiamato Brasile Oc. Ma nra si Convlniifi die il 
nome Brasile va gpeeeo unito a ijuello d'.iintri' 

p. 102. E Lettere così fatta a Lorenza dà 
Mediai ec. per tutto il Rnil;a n, pruvarptlio Te- 
apocri , alienissimo dal In stampa, le sr ri v esse per 
pubblicarle . Questa intenzione si snepetla daltn- 
bertsiin net Colombo: facciasi il confronto tr» i 
due Scrittori, e si vedrÈl se Coloinbo vi parli di 
grammatica o di finoccliici , se abbia U sémplici- 
Cà dei buiini antichi tempi , o se scrita nnei ccta 
tutto il <!;Ìro dni aecoU luinisteriali 0 lìinsnfici . 

Tali sono le mio Osaervaaioni fulf Opera, del 
Gli. Autore . Dopo ciò, non ardisco prep:arli a le- 
nir con noi : ma Egli fin qui non può rng'iancwl- 
TUBDle ckiedercl di andar con Lui . 
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